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Gentile concittadino,  
                                    l’art. 63 bis della L. 133/2008 ha reintrodotto la possibilità di destinare il 5 
per mille di quanto dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul proprio reddito (IRPEF) a 
sostegno delle attività sociali svolte dal proprio Comune di residenza. 
  
 Si tratta di una scelta legislativa molto importante e significativa, che consente al cittadino di 
essere realmente un soggetto attivo decidendo come spendere una parte dell’IRPEF che versa allo 
Stato. 
 

A tal riguardo, va anche precisato che la destinazione del 5 per mille per attività sociali:  
� non è un obbligo ma una facoltà che non modifica in alcun modo l’importo dell’IRPEF 

da versare; 
� non pregiudica la possibilità di devolvere l’8 per mille agli enti di culto, che pure 

rimane; 
� può essere fatta anche da chi non presenta la dichiarazione dei redditi con Modello 

Unico o 730, ma con il Modello CUD; 
� può avvenire fin da questa dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2008; 
� se non destinata dai cittadini a una delle possibili finalità, come i Servizi Sociali resi dai 

Comuni, rimane nella disponibilità dello Stato. 
 
 Come può ben constatare nel prospetto A, il Suo Comune è il soggetto pubblico che Le è più 
vicino e che più di qualunque altro si preoccupa di intervenire nelle problematiche sociali del 
territorio, con i numerosi e svariati servizi già attivi. 
  
 Destinare allora il 5 per mille delle Sue imposte a questo Ente non solo non Le costa 
nulla ma porterà utili benefici  direttamente alla Sua comunità e quindi a Lei stesso. 
 
 Cordialmente. 
         

 IL SINDACO  
                      Cristina Pin 


